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DOMANI ARRIVANO A RAPALLO
LE REGINE A QUATTRO RUOTE

Piloti, vip, attrici e due ministri
faranno passerella sul lungomare.
Scende in Riviera la Milano-Sanremo
delle auto d’epoca, ci sono vetture
che valgono più di un milione

Morazzano a pagina 25

UNANIMITÀ A “SANTA”
SUL PROGETTO DEL PORTO

Costerà diciannove milioni
risistemare l’approdo. Possibile
un consorzio con i privati.
L’investimento sarà in parte
coperto dalla vendita dei box auto

Barbetta a pagina 27

I VIGILI URBANI: «CONDONI E PRESCRIZIONI VANIFICANO IL NOSTRO LAVORO»
Fiutano l’abuso, spendono mesi ad accertare e a fotografare case che spuntano come funghi. Quan-
do finalmente scatta la denuncia condoni e prescrizioni consentono di sanare ogni orrore vanificando
il lavoro dei vigili. L’assemblea delle guardie municipalizzate italiane in corso alla Spezia lancia una
provocazione al governo: «Depenalizziamo il reato di abuso edilizio e sostituiamolo con una sanzio-
ne salatissima e l’obbligo di ripristinare l’ambiente»

IN LIGURIA A PAGINA 39

Iscrizioni: i dati delle superiori. Si riprende il Nautico, dimezzato l’agrario Marsano/2

I licei corrono più forte
Preferiti quasi da uno studente su due. Tecnici in caduta

Illustrato a Chiavari l’accesso ai fondi

Distretti industriali,
per 160 aziende
bando a fine mese

S ono due su dieci dell’inte-
ra regione , i distretti che

interessano il levante di Ligu-
ria. Il distretto dell’ardesia
(presidente è Franca Garbari-
no) per il taglio, la modellatu-
ra e la finitura della pietra
che riguarda una quarantina
di imprese (codice produttivo
26.7) dislocate nei Comuni di
Cicagna, Lavagna, Lorsica,
Moconesi, Ne e Orero. Poi
c’è il distretto della nautica
da diporto e della produzione
in gomma (presidente Cesa-
re Sangermani degli omonimi
cantieri lavagnesi) con cento-

venti aziende dislocate nei
Comuni di Carasco, Casarza
Ligure, Chiavari, Cicagna,
Cogorno, Leivi, Moconesi,
Orero, Portofino, Rezzoaglio,
San Colombano Certenoli,
Santa Margherita, Sestri Le-
vante, Tribogna. I codici di
queste ultime sono sei: 25.1
(articoli in gomma), 25.21 (la-
stre, fogli, tubi, profilati plasti-
ci), 25.24 (altri articoli in pla-
stica), 34.3 (parti e accessori
per autoveicoli e motori),
35.1 (costruzioni navali, ripa-
razioni), 35.4 (motocicli e bi-
ciclette).

I SETTORI E I CODICI  

Sedi in diciannove Comuni
tra costa ed entroterra

Chiavari. Se n’è parlato a lungo
senza però che alle parole seguis-
sero i fatti. C’è voluto più tempo
del previsto prima di capire cosa
sia un distretto industriale e poi
per avere a disposizione le risorse
che l’iniziativa comporta. Final-
mente sono giunte entrambe le ri-
sposte. Il levante di Liguria, dei
dieci distretti individuati in regio-
ne, ne ha ben due, nautica da di-
porto e ardesia. Con questi assi
nella manica le aziende che opera-
no nel settore potranno cercare di
farsi assegnare parte dei sei milio-
ni di euro complessivamente a di-
sposizione come prima tranche
pari alla metà
dei finanzia-
menti disponi-
bili.

Ma a ben
precise condi-
zioni, che sono
state illustrate
ieri presso l’As-
sociazione de-
gli industriali
(delegazione di
Chiavari) dal
presidente Ma-
risa Patellani ma soprattutto dal
direttore generale del dipartimen-
to per le attività produttive della
Regione, Gianni Vassallo, e dal fun-
zionario della Finanziaria per la
sviluppo economico Simona Bruz-
zone.

Al di là del percorso chiamiamo-
lo così burocratico/amministrativo
— illustrato mercoledì su queste
colonne, spiegato ieri nel salone di
Assindustria e comunque tutti i
giorni disponibile per gli impren-
ditori — la legge sui distretti ha
raggiunto un traguardo importan-
te, lì per lì disatteso dalla Regione.
«Sembrava che nei comitati di ogni
distretto dovesse diventare schiac-
ciante il peso dell’ente pubblico —
ha spiegato Gianni Vassallo — In-
vece, di dieci componenti, otto
sono rappresentanti delle parti so-

ciali (cinque per gli imprenditori,
tre per i sindacati). Questa è la
strada giusta perché chi ha la re-
sponsabilità è chiamato a gestirla
in prima persona. Spetterà ai co-
mitati dire “questo progetto lo fi-
nanziamo” oppure “questo proget-
to non lo finanziamo”. Sia chiaro
che gli stanziamenti non sono pre-
visti per singole aziende bensì per
consorzi di almeno cinque imprese
alle quali potranno unirsene altre
che svolgano attività collaterali
(anche se con diverso codice di
produzione) purché non raggiun-
gano la maggioranza. In buona so-
stanza se una società consortile

nella nautica da
diporto chiede
il finanziamen-
to di un nuovo
modello, pure
l’impresa che
costruisce ac-
cessori per la
nautica potrà
accodarsi.

«La filosofia
adottata in
questo bando
(uscirà a fine

mese, ndr) è quella di aiutare i
consorzi al primo impianto dell’at-
tività nel distretto — ha rivelato il
presidente di Assindustria Marisa
Patellani — Per ora daremo la pre-
ferenza alla progettazione, alla di-
rezione dei lavori, agli oneri per le
concessioni edilizie, all’acquisto
del suolo aziendale, dell’immobile,
alla costruzione o alla ristruttura-
zione di fabbricati, all’acquisto di
macchinari, impianti, attrezzature,
arredi. Seguiranno, con gli altri
bandi, i programmi informatici, i
brevetti relative e nuove tecnolo-
gie, agli studi per definire i servizi,
alle consulenze, al marketing con
un occhio di riguardo ai mercati
esteri».

Giacomo Ferrera
ferrera@ilsecoloxix.it

Le imprese dell’ardesia
e della nautica da
diporto dovranno

consorziarsi in gruppi
di almeno cinque.

Potranno accodarsi i
produttori collaterali

Convegno a Rapallo. Con le famiglie che non si arrendono ci sono i sensitivi e un esorcista

Cercano i morti nell’altra dimensione
«Anche la Chiesa non ci ignora più»

Scopo dell’associazione regalare
speranza a chi crede che i cari
scomparsi esistano ancora sotto
forma energetica. Tra le relazioni
un ricordo di Gustavo Rol

Rapallo. La morte di una persona
cara è un dolore muto che consuma co-
loro che restano sulla terra, un tarlo che
si annida nella mente dei vivi, che non
si capacitano della fine dei propri con-
giunti.

L’Associazione per la ricerca spiritua-
le dell’altra dimensione Arisad. diretta
da Agnese Moneta si prefigge di portare
conforto «alle famiglie che soffrono per
la perdita di un proprio caro: sapere che
dopo la morte esiste un’altra dimensio-
ne dalla quale ci giungono segnali e nel-
la quale i nostri parenti trapassati vanno
ad abitare, rappresenta un sollievo per
chi resta e arriva a tale consapevolezza»
secondo quanto ha anticipato ieri la
stessa Moneta, un’anziana signora che
tanti anni fa ha perso suo figlio e da
allora si è dedicata alla ricerca sul mon-
do misterioso e sconosciuto dell’aldilà.
E al teatro delle Clarisse oggi, domani
e domenica si svolgerà il XVI convegno-

incontro allestito da A.Ri.S.A.D. intitola-
to “il dono della vita”, al quale prende-
ranno parte persone provenienti da tut-
ta l’Italia che hanno perso un congiunto
e desiderano capire meglio la dimensio-
ne della spiritualità, supportati da stu-
diosi ed esperti di fama internazionale
e anche da alcuni sacerdoti: «La chiesa
sta prendendo in considerazione questi
argomenti: i tre giorni di studio vedran-
no la presenza di un sacerdote per chi
desidera confessarsi - spiega Moneta -
Domenica ci sarà pure padre Pasquale
Magni, un esorcista che da anni parteci-
pa ai nostri incontri e nei tre giorni del
convegno metteremo a disposizione del
pubblico sensitivi qualificati, che si pre-
steranno gratuitamente per consigli o
eventuali sperimentazioni nelle varie
salette del teatro delle Clarisse».

L’associazione diretta da Moneta è
onlus e si riunisce a Genova un paio di
volte al mese «per portare conforto a

chi ha avuto lutti, si cerca di fare rie-
mergere dal dolore le persone che ne
hanno bisogno, regalando loro la spe-
ranza e la certezza che i nostri cari esi-
stono ancora sotto un’altra forma ener-
getica». L’apertura dei lavori avrà inizio
oggi alle Clarisse alle 10 con la registra-
zione dei partecipanti e durante la sera-
ta i sensitivi saranno a disposizione del
pubblico.

Domani alle 9.30 Luciana Petruccelli
parlerà dei “Corpi sottili dell’uomo”, alle
15 Maria Luisa Giordano terrà una rela-
zione su “Gustavo Rol e l’altra dimen-
sione” mentre alle 16 Manuela Pompas
racconterà alcuni dettagli su “Come ri-
trovare il divino che c’è in noi”. Ferruc-
cio Bastione parlerà poi della “Preghiera
e la mente: effetti psicofisici a distanza
sulla salute». Per informazioni rivolgersi
alla segreteria del teatro delle Clarisse.

Gloria Barbetta
Agnese Moneta, presidente dell’Associazione
per la ricerca dell’altra dimensione onlus

Sestri Levante. In lingua
swaili “kadobo” vuol dire “piccolo
oggetto senza valore”. La stessa
parola è oggi usata anche per i
bambini soldato. La scuola chiava-
rese del fumetto ha scelto proprio
questo tema e questa parola per
il suo sesto lavoro prodotto in col-
laborazione con la Provincia. «In
guerra i bambini raramente spa-
raro o combatto-
no - spiega Enrico
Bertozzi, direttore
della scuola -
sono usati come
animali, carne da
macello, mandati
avanti sui campi
minati per far
esplodere le mine
e liberare varchi
per i mercenari».
Su questo difficile
argomento, si
sono cimentati sei
giovani della
Scuola, che hanno
realizzato trenta
tavole in un paio
di mesi. A fine marzo saranno pre-
sentate in anteprima a Genova e
contemporaneamente sarà stam-
pato un volumetto gratuito, a par-
tire dalle scuole. È il sesto anno che
la provincia chiede alla scuola di
lavorare su un tema di interesse
sociale. Sono stati toccati fino a
ora toccati argomenti come il di-

ritto di voto delle donne (Sessan-
t’anni per una conquista), le mine
antiuomo (Il viaggio di Ashad), la
pena di morte in particolare appli-
cata ai minori (Sara Cooper non
aver paura), i partigiani e la Resi-
stenza (Per non dimenticare) e
l’immigrazione di ieri e di oggi (il
recentissimo One Way). «Il fumet-
to spesso viene considerato come

roba stupida per
bambini - dice
Bertozzi - secondo
noi ha anche una
sua incisività par-
ticolare per co-
municare mes-
saggi forti, che
possono arrivare
agli adulti come
ai bambini». Tra-
sferitasi da Chia-
vari sette anni fa,
la scuola chiava-
rese del fumetto
ha ora sede a Se-
stri. In questi
giorni si stanno
intensificando le

voci di un suo ritorno a casa. «È
vero, l’amministrazione comunale
ci ha chiesto di tornare ed entro
l’anno spero di poter inaugurare la
nuova sede a Chiavari - confessa
il direttore - . Dovremmo avere
sede in uno spazio nel chiostro di
San Francesco».

Alberto Rigoni

il PROGETTO
Sul dramma dei bambini-soldato
fumetto della scuola chiavarese

Una tavola dal libro

L e scuole tradizionali, il liceo
classico e il liceo scientifico, si

confermano come le più gradite.
Una tendenza ribadita dai dati del-
le iscrizioni alle prime classi delle
superiori per il 2005-2006. Il trend
fa segnare un calo degli iscritti
che, rispetto a un anno fa, scendo-
no da 1.413 a 1.362 (-3,6 per cen-
to). Rimane però stabile il numero
delle prime. Secondo le previsioni,
anzi, il totale potrebbe persino au-
mentare (da 62 a 63) Tutto ciò si
spiega col tentativo, da parte degli
istituti, di mantenere invariata la
quantità delle classi.

Non mancano le eccezioni, rap-
presentate dai corsi che non sem-
brano conoscere crisi. Su tutti
spicca il liceo classico linguistico
Da Vigo di Rapallo, che si distin-
gue per un’impennata di iscrizioni
pari al +23,19 per cento, passando
da 138 a 170 nuovi alunni. Un
boom che, come conferma la pre-
side Caterina Sommella compor-
terà l’allestimento di sette prime,
due in più rispetto all’anno scorso.
Si avranno pertanto tre quarte
ginnasio, come a Rapallo non si
verificava da parecchi anni, e ben
quattro prime linguistico. Il Da
Vigo è abbinato al liceo scientifi-
co Nicoloso Da Recco, e pure in
questo caso la freccia sale anche
se l’aumento è più contenuto
(+4,76 per cento).

Buone notizie anche per il liceo
classico scientifico Marconi/Del-
pino di Chiavari che si conferma
la scuola con il maggior numero
di iscrizioni (323, +1,25 per cento).
Le nuove prime saranno, per il se-
condo anno consecutivo, quattor-
dici (sei allo scientifico, quattro al
classico e quattro al socio-psico-

pedagogico). «Un dato confortante
- spiega il preside, professor Casi-
miro Gobbi Frattini - che potrebbe
comportare qualche problema di
spazi, poiché, a fronte delle quat-
tordici prime in arrivo, usciranno
dopo la maturità solo nove classi».
Buona rimonta a Camogli dell’isti-
tuto nautico Colombo (+18,18
per cento) che si conferma in ri-
presa dopo anni di difficoltà, e del-

l’istituto alberghiero Marco Polo
(+6,9 per cento). Analogo discorso
per l’istituto professionale per il
commercio Caboto di Chiavari
(+4,71 per cento), che manterrà le
tre sezioni a Chiavari e la prima
nella succursale di Santa Marghe-
rita. In lieve crescita (+1,11 per
cento) l’istituto d’arte di Chiavari.

Vistosi i cali degli altri istituti,
primi fra tutti tecnici e professio-
nali. A cominciare dall’istituto
tecnico Liceti di Rapallo (-30,77
per cento) che proverà ugualmen-
te a mantenere tre classi di ragio-
nieri e due di geometri; situazione
simile all’istituto tecnico com-
merciale di Chiavari (-18,98 per
cento), dove si cercheranno di
conservare sei prime, suddivise tra
ragionieri e geometri. Calo più
contenuto all’istituto superiore
del Tigullio Deambrosis/Natta di
Sestri (-3,18 per cento), dove verrà
confermato l’assetto delle dieci
classi, così ripartite: sei a Sestri
(quattro di scientifico-tecnologico
e due di tecnico), uno a Chiavari
(professionale) e tre a Rapallo (due
di scientifico-tecnologico e uno di
professionale). Costretto a dimez-
zare le prime l’istituto agrario
Marsano di San Colombano Certe-
noli (-46,67 per cento), dove la
professoressa Mariangela Romano
spiega: «La riforma penalizza gli
istituti tecnici e professionali, poi-
ché il destino di tali scuole non è
ancora chiaro. Le famiglie preferi-
scono puntare sui licei, che forni-
scono maggiori garanzie». Sensibi-
le infine il calo delle iscrizioni ne-
gli istituti privati.

Andrea Ferro
(2. Fine. La puntata precedente

è stata pubblicata il 2 marzo)

Lavagna. Due allieve della
Scuola alberghiera, Sara Pa-
pagni e Alessandra Finetti
(secondo biennio del corso
sala-bar) parteciperanno il
15 e 16 marzo alla nona
edizione della Francoli Cup,
cocktail contest nazionale in
programma a Romagnano
Sesia. La competizione è ri-
servata agli studenti delle
scuole alberghiere. Le ra-
gazze, preparate dal maître
Paolo Maestro, gareggeran-
no preparando uno short-
drink e un medium drink,
con ricette inedite. Le allieve
saranno accompagnate an-
che dall’insegnante Aurelia
Rapolla, docente responsa-
bile dell’organizzazione.

LA CURIOSITÀ  

Alberghiera
alla sfida
dei drink


